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Come gli propongo di staccare senza che
sembri una punizione?

PERCHÉ SUCCEDE

Una proposta di staccare arriva quasi sempre dopo un litigio, e in quel momento qualunque forma prenda è
una sanzione. C'è anche una ragione più profonda: quello che gli chiedi non è di mettere via un oggetto, è di
uscire per un po' dal posto dove sta accadendo la sua vita sociale. Nella mia pratica vedo che la resistenza non
riguarda il telefono, riguarda il costo del rientro: due ore di chat non lette sono due ore di riferimenti che gli
altri hanno e lui no.

COSA PUOI FARE

Chiedigli che cosa gli costa, e credigli. Non serve convincerlo che non perde niente. Accogli il costo e
affiancalo: «capisco che poi rientri e non sai di cosa parlano. Proviamo comunque per mezz'ora e
vediamo».

Fai un passo piccolo e concreto, non un piano. Una finestra sola e sempre la stessa: la cena, oppure i
primi trenta minuti dopo il risveglio. «Meno tempo sul telefono» non è una proposta, è un giudizio.

Stacca insieme a lui. Se la finestra vale per te e per gli altri adulti di casa, è una regola della casa. Se
vale solo per lui, è una punizione anche se non la chiami così.

Concordate una via d'uscita prima di entrarci. «Se dopo mezz'ora è insostenibile, riprendilo.» Sapere di
poter tornare è ciò che rende possibile provare.

COSA EVITARE

Non usare la connessione come leva per altro: togliere il wifi per un brutto voto gli toglie l'ultimo terreno
sicuro e sposta il conflitto su di te. E non annunciare la regola nel mezzo di un litigio: si decide da fermi, non a
caldo.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il numero da guardare non è quanto sta online, è quanto è uscito. La soglia utile arriva prima di quello
che immagini: un mese di rifiuto di andare a scuola, oppure tre mesi in cui le uscite si riducono una
dopo l'altra e il sonno si sposta sulla notte. Il segnale che cambia il quadro è quando smette di rifiutare
le proposte e comincia a non registrarle. Non aspettare che passi da sé, perché il ritiro si autoalimenta.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ritiro sociale da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Dietro il silenzio
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